
una montagna di libri

Sono più di vent’anni che in questa terra è in corso una lotta 
dalle molteplici componenti e aspirazioni, una lotta radicata nel 
territorio delle Alpi, nella sua storia e natura; una lotta contro 
le nocività, le devastazioni ambientali e il modello economico 
e politico che ne è responsabile; una lotta di resistenza anche 
contro la criminalizzazione e repressione del movimento no tav.
Cerchiamo di esplorare sentieri nuovi, ma al tempo stesso antichi,  
verso un modo di vivere altro, verso un’autogestione del terri-
torio e una rigenerazione del tessuto comunitario, anche attra-
verso incontri come questo, finalizzato a stimolare il confronto, 
la riflessione, la conoscenza reciproca, tramite la messa in co-
mune dei saperi nelle loro diverse forme espressive e narrative 
Un viaggio, quest’anno, incentrato sulle resistenze oltre i confini, 
per abbattere le frontiere tra le “discipline”, che frammentano un 
sapere di cui è urgente riappropriarci in modo organico, ma an-
che e soprattutto le frontiere tra gli Stati nazione, che dividono e 
rinchiudono i popoli, la loro libertà di circolare e di incontrarsi. E 
per oltrepassare anche le barriere tra le epoche, per riannodare 
il filo rosso che lega chi si è battuto prima di noi alle resistenze di 
oggi, affinché la consapevolezza delle nostre radici dia più forza ai 
progetti e alle battaglie presenti e a quelle future.
Questo è «Una montagna di libri»: tre giornate di incontri, dibattiti, 
banchetti, editoria indipendente, scambi di libri, teatro, concerti, 
mangiate, bevute, passeggiate… nei luoghi della resistenza NoTav. 

5a edizione - bussoleno - Val Clarea
ven 10, sab 11, dom 12  giugno 2016

nella valle che resiste

ORE 10:00
PASSEGGIATA e INTERVENTI TEATRALI 
in CLAREA (Ritrovo al presidio No Tav di Venaus)

«3 luglio 2011. ricordi di una giornata di lotta»
spettacolo teatrale di Paola Francesca iozzi, 2016
Letture sparse a cura dell’associazione “artemuda”
Pranzo al sacco

ORE 16:00
INCONTRO E DIBATTITO
(PRESIDIO NO TAV VENAuS) 

Esperienze di autogestione: 
Incontro con operai francesi (della fabbrica Fralib, 
ex Lipton, Marsiglisa), argentini (della fabbrica 
Zanon), italiani (della fabbrica Rimaflow, Trezzano 
sul Naviglio) su lotta e autogestione in fabbrica.

domenica 12 giugno

La fiera dell’editoria indipendente, con gli stand del-
le case editrici e vari banchetti di libri e non solo, si 
svolgerà per tutta la giornata di sabato dalle 9:30 fino 
a sera, nelle strade del centro storico di Bussoleno 
(con spazi al coperto in caso di pioggia).
Anche quest’anno sarà presente una postazione di 
libero baratto per lo scambio di libri usati (siete tutti 
invitati a portare libri da scambiare).
Sarà inoltre presente il banchetto della «Cassa anti-
repressione delle Alpi occidentali», per la promozione 
della campagna: «Pagine contro la tortura» (https://
paginecontrolatortura.noblogs.org).
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montagnadilibrinotav.blogspot.it
librerialacittadelsole@yahoo.it – tabor@autistici.org

su facebook: libri contro il tav

per contatti, informazioni logistiche, aggiornamenti sul programma:

Tabor
edizioni

Con il patrocinio 
del Comune 
di Bussoleno

Associazione 
Ar.Te.Mu.Da

iniziativa promossa da:

ORE 21:30 (Bussoleno - Mulino Varesio)
ConCerto dei “los Fralibos”
Gruppo musicale degli operai della fabbrica auto-
gestita Fralib (ex Lipton), da Marsiglia
A seguire:
musiCa con dj ComPost
folk beat agricolo e musica da ballo dalla Valpellice

sabato 11 giugno



Apertura iniziativa, con aperitivo e buffet
Bussoleno, piazzetta del Mulino, via Walter Fontan

venerdì 10 giugno
La lotta No-Tav, dal cui grembo nasce “Una montagna 
di libri”, non è che un momento del millenario conflitto, 
che vede contrapposti gli abitanti delle “terre alte”, e non 
solo, ai vari poteri avvicendatisi nei secoli per controllare 
e sfruttare popoli e territori. La narrazione di tale conflit-
tualità (in tutte le sue forme, dalla parola scritta a quel-
la recitata, dalla musica, al disegno, al teatro...) non è 
un mero strumento per registrare l’accaduto, ma è essa 
stessa parte viva e pulsante di quella storia, momento 
di rielaborazione, coscienza e autocoscienza. La forza 
dell’immaginario, la sua capacità di rompere recinti e 
frontiere (tra gli Stati, tra le lingue, tra i generi, tra le epo-
che...), la sua facoltà di descrivere e al tempo stesso di 
incidere sul reale, passato presente e futuro..., è questo 
il tema degli incontri in programma (mattina “saggistica”, 
pomeriggio “narrativa”), in cui i vari autori, partendo dalle 
loro più recenti pubblicazioni, si confronteranno in un di-
battito aperto, a cui siete tutti invitati a partecipare.

ORE 9:30 (Bussoleno - Mulino Varesio)
INCONTRO-DIBATTITO (SAGGISTICA)
«NARRARE I CONFLITTI, TRAVOLGERE I CONFINI» 

Collettivo «mauvaise troupe» - Contrées. Histoires 
croisées de la ZAD de Notre-Dame-des-Landes et de 
la lutte No-TAV dans le Val Susa (L’éclat 2016). rober-
to schellino - Mille contadini. Una storia corale delle 
campagne. Dalle lotte di ieri alle prospettive di oggi (El-
lin Selae 2015). enrico Camanni - Alpi ribelli (Laterza 
2016). «nunatak» - Rivista di storie, culture, lotte della 
montagna. Coordina daniele Pepino (edizioni Tabor – 
Gérard de Sède, Sette secoli di rivolte occitane, 2016)

sabato 11 giugno ORE 15:00 (Bussoleno - Mulino Varesio)
INCONTRO-DIBATTITO (NARRATIVA)
«NARRARE GLI INCENDI, BRuCIARE I RECINTI» 

Enrico C
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Dalla leggendaria lotta di Guglielmo Tell, 
un filo sottile lega le terre alte alla tentazione 
della ribellione. In oltre settecento anni di 
storia, le ‘Alpi libere’ hanno avuto seguaci 
autorevoli e interpreti esemplari.
Dagli artigiani eretici che si sacrificarono 
con Fra Dolcino ai piedi del Monte Rosa, 
ai partigiani che fermarono i nazifascisti 
sulle montagne di Cuneo e Belluno, fino ai 
movimenti contemporanei contro il treno 
ad alta velocità in Valle di Susa. Questo libro 
raccoglie le storie dei montanari e degli 
alpinisti che seppero disubbidire agli ordini, 
costruendo sulle montagne rifugi 
di resistenza, avamposti di autonomia 
e laboratori di innovazione sociale.
Come una risorgiva carsica che emerge 
dalle profondità del tempo, la montagna 
si ricorda di essere diversa e fa sentire 
la sua voce fuori dal coro. Una vecchia 
idea, forse un’utopia, che non ha ceduto al 
consumismo delle pianure e rinasce di tanto 
in tanto in forme nuove e dirompenti. In 
mezzo al conformismo della maggioranza 
valligiana, si alza il grido di chi rivendica 
una diversità geografica e culturale, 
compiacendosi dell’antico vizio montanaro 
di sentirsi speciali e ospitare i diversi, 
i ribelli, i resistenti, gli eretici.

Enrico Camanni, alpinista e giornalista 
torinese, ha fondato e diretto il mensile 
“Alp” e la rivista internazionale “L’Alpe”. 
Oggi collabora con “La Stampa”. Ha scritto 
libri di storia e letteratura dell’alpinismo. 
Ha trattato le Alpi contemporanee con La 
nuova vita delle Alpi (Bollati Boringhieri 
2002), Il Cervino è nudo (Liaison 2008) 
e Ghiaccio vivo. Storia e antropologia dei 
ghiacciai alpini (Priuli & Verlucca 2010). 
Ha scritto sei romanzi ambientati in diversi 
periodi storici e ha curato i progetti del 
Museo delle Alpi al Forte di Bard, del Museo 
interattivo al Forte di Vinadio e del Museo 
della Montagna di Torino. È vicepresidente 
dell’associazione “Dislivelli”. Per Laterza 
è autore di Di roccia e di ghiaccio. Storia 
dell’alpinismo in 12 gradi (2013) e Il fuoco e 
il gelo (2014).

In copertina: Nicola Magrin, acquerello su carta, 2016.
Progetto grafico di Raffaella Ottaviani

Storie di montagna, 
resistenza e utopia

Nei secoli le Alpi sono state
rifugio e megafono delle anime libere, 

contrarie e resistenti. 
Questo libro racconta la loro storia.

€
 18,00 (i.i.)

per informazioni sui nostri libri
 iscriviti alla newsletter su

www.laterza.it e seguici su 

Sette secoli 
di rivolte
occitane

Gérard de Sède tabor

Valerio evangelisti (collegamento 
audio/video). «Carmilla» - Lettera-
tura, immaginario e cultura di oppo-
sizione. marco rovelli - La guer-
riera dagli occhi verdi. Vita e morte 
di Avesta Harun, la curda che sfidò 
il califfato (Giunti 2016). roberto 
gastaldo - Rossa come una cilie-
gia. Parigi si ripopola, Parigi si ri-
bella (Habanero 2016). riccardo 
Humbert - La foto  ingiallita. Storia 
di un partigiano valsusino (Graffio 
2016). tullio bugari - L’erba degli 
zoccoli. L’altra resistenza: racconti 
di una lotta contadina (Vydia 2016).  
Coordina riccardo borgogno 
(scrittore e redattore di Radio Black-
out, trasmissione letteraria La Perla di 
Labuan)

ORE 18:00 (Bussoleno - Mulino Varesio)
APERITIVO e PRESENTAzIONE
in collaborazione con CritiCal wine
Premiazione del concorso fotografico
«C’è LAVORO E LAVORO»
a cura di Critical Wine 2016
Corrado dottori, Non è il vino del-
l’enologo. Lessico di un vignaiolo 
che dissente (DeriveApprodi 2012)

Dalle 18:00
PRESENTAzIONE

Paolo Cognetti, 
Il ragazzo selvatico.
Quaderno di montagna,
(Terre di mezzo 2013)

Dalle 21:00
PresentaZione e ConCerto aCustiCo

lou dalFin presentano
lou Dalfin. Vita e miracoli dei contrabbandieri di 
musica occitana, di Sergio Berardo e Paolo Ferrari 
(Fusta editore 2015)




